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Otta esploratori Impegniti In una Impresa per attrarre l'at-
Mpilone del mondo sul problema dell'inquinamento della 
natura; hanno raggiunto a piedi il Polo Nord ieri, proprio 
mentre nella regione artica le condizioni meteorologiche si 
volgevano al brutto. Lo ha annunciato un portavoce della 
spedizione. Ora stanno controllando la posizione usando 
un satellite., ha detto Wendy White. «Sono certi di essere al 
Polo». Visibilità scarsa e ghiacci alla deriva hanno ostacola­
to gli esploratori, 1 quali nani» percorso pio di mille chilo­
metri paitendadall'itola di Ellesnwre, nel Canada setten-

. «tonale. Oli organizzatori hanno detto che le pessime con­
dizioni del tempo hnno impedito l'uso di un aereo per ri­
portare alla base gli esploratori, i quali hanno iniziato il loro 
viaggio al Polo il 20 marzo scorso. 

MllO SPttiO L'agenzia spaziale italiana 
<l tlMMilatrà (A») e quella statunitense 

si annoerà fa^ s
disculerann0i „, 

M I etra primo incontro ufficiale Ira I 
due enti, la collaborazione 
spaziale con particolare ri-

^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guardo alla -missione pia-
" " " ^ " • " ^ • ^ ^ ™ « ^ ™ neta Terra.. Un programma 
di utilizzazione delle tecniche spaziali a difesa del nostro 
pianeta per osservare l'evoluzione del clima e il deteriora­
mento ambientale. L'amministratore della Nasa Richard 
Trury, appena designato, riceverà lunedi 22 a Washington 
una delegazione dell'Ari, guidata dal presidente Luciano 
Guerriero e composta dal consiglien Luigi Broglio, Angelo 
Bagnato, Luigi Napolitano, Giovanni Battista Urbani, Save­
rlo Valente, sarà presente anche il direttore generale Carlo 
Buongiorno. •L'incontro - sottolinea un comunicato - dopo 

Snèllo svoltosi con l'ente spulale francese Cnes, fa parte 
(I programma di prese di contatto con le agenzie spaziali 

degli altri paesi che l'Ali sta promuovendo nella sua veste 
di responsabile unica della attuazione della politica spazia­
le Italiana, decisa dal Parlamento e dal governo, in base al­
l'Indirizzo e sotto la vigilanza del minsltro per la Ricerca 
scientifica e tecnologica-. 
L'IUlia Si chiama -Alaska 89. la 

BiSlin spedizione scienutica Italia-

' " " j T - • - »-« n a c n e domenica prossima 
radiOattlVita patirà per Anchorage. Ne 

ttoll'Ala^ka ' a n n o P*rte' coordinati dal 
sani manna geologo Salvatore Paterno, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il tisico Eliano Pessa, gli al-
^ ^ • " • ^ " • " a ™ ^ " " pulisti Alberto Bianchetti, 
Arnaldo Millesimi e Piero Ratti, il perito minerario Biagio 
Spinimi, i maestri di sci Attillo e Alvaro Salvatori e il giorna­
lista Piero Caldi. Dopo Anchorage, il gruppo raggiungerà 
Talkeetna e il monte Me Kinley dove verranno eseguiti i pri­
mi sondaggi sismici a.quota ornila. Successivamente, la 
spedizione - patrocinata dalla Regione Lazio, dal Club alpi­
no Italiano sezione di Roma e dal Centro di documentazio­
ne polare - sl'trasferira nella penisola del Seward dove ver­
ranno «seguiti alcuni importanti sondaggi geologici. Da qui, 
attraversando Fairbanks (una delle più settentrionali citta 
dell'Alaska), raggiungerà Barrow al 71' parallelo nord dove 
I componenti si Inoltreranno a bordo di slitte nell'Arte 
Beoufort per eseguire analisi chimiche della banchisa e per 
rilevarne il grado di radioattività. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Eureka 
Cento progett 
e presidenza 
Italiana 

Eureka, il programma di ri­
cerca europeo avviato nel 
1985, s'appresta a compie­
re, in giugno, un balzo in 
avanti importante: la confe­
renza ministeriale che chlu-

" " • ' ' ' • dera l'anno di presidenza 
^rmmmmta«a>^mm— ausili"*» e fata da prologo 
a quello di presidenza italiana potrebbe annunciare II varo 
di unceniinalo di nuovi progetti, che andranno ad aggiun­
gersi al 213 in corso, L'Indicazione e scannila dalle nunloni 
preparatorie della conferenza mlnlstenale, che si sono svol­
te a Vienna e a Bruxelles, dove ha sede il segretariato di Eu­
reka, nelle scorse settimane. Fra i progetti che dovrebbero 
essere definitivamente lanciati a Vienna, c'è Jessl, per lo 
sviluppo di nuovi «chips* europei, destinato a diventare, 
con Prometheus per la sicurezza stradale e il *95* per la te­
levisione europea ad alla definizione, una delle .iniziative 
leticete' del programma europeo 

La cometa 
di Halley 
non viene dal 
sistemi solare 

Veniva da un angolo remo­
to della galassia la cometa 
di Halley dal nome dell'a­
stronomo inglese che per 
primo la studio a fondo. Gli 
specialisti lo hanno accerta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to tre anni fa, quando la co-
• " • " ^ • " " • • • • • • • • " * " ^ " mela è nuovamente passata 
vicina alla terra, ma polche la scienza opera con tempi lun­
ghi l'annuncio é stalo dato soltanto ora dallo Astrophysical 
journal americano e dal bollettino della Rovai astronomica! 
society britannica. Le ultime osservazioni al telescopio in­
fatti hanno falto scoprire che la coda della cometa è forma­
ta da diversi tipi di carbonio, con una composizione che 
non si vertllca mal nel sistema solare. È stato calcolato che 
essa si è formata In un'altra parte della galassia e ha .inva­
so. lo spazio del pianeti che ruotano Intorno al sole circa 
Minila anni fa, Da allora passa vicino alla terra e al sole 
ogni 76 anni. 

I dati dei cardiologi 
II 46 per cento dei decessi 
è oggi causato da 
malattie cardiovascolari 
MB BOLOGNA. La medicina fa 
passi da gigante e gli olire nul­
le cardiologi riuniti in questi 
giorni a Bologna tracciano un 
quadro positivo dei loro prò* 
gressi. E tuttavia le malattie 
cardiovascolari sono sempre 
più all'offensiva. Ad esse va 
imputato II 46% dei decessi. Il 

' ventesimo congresso dell'As­
sociazione nazionale medici 
cardiologi ospedalieri mette a 
fuoco tre temi: I (attori a ri­
schia cardiovascolare, il perì* 
colo rappresentato daIMsche--.' 
mia silente*. I progressfcrwl't 
campo dei trapianti cardt ì lL^ 

L'accento è caduto .^ìijjìfr 
tutto sulla prevenzione.'tran-
Cora una volta le principali ac­
cuse sono state rivolte a fumo, 
ipertensione e colesterolo So­
lo un caso di infarto precoce 
su tre è Infatti imputabile a 
motivi «familiari*. Il fumo inve­
ce è tra i pnncipalt imputati; 
chi ha avuto un infarto, srnet* 
tendo di fumare riduceudel 
m le probabilità crtfsììJpV 

E i cardiologi non si stanca* 
no di raccomandare l'are mota 
dieta mediterranea (poca car­
ne, molle verdure fresche, pa­
sta, pochi zucchen) I riflettori 
del congresso si sono poi spo­
stati sulFischemia silente L in­
sufficienza coronarica si ma­
nifesta infatti sempre più (nel 
75% dei casi) in modo silen­
zioso, senza che la persona 
(anche totalmente sana) ne 
avverta i sintomi In altn paesi 
si calcola un'incidenza tra la 

iiÉpolazione pari a 2,5 casi 
c>|ni 100 abitanti. Rischi più 
forti negli uomini tra i 40 e 1 
60 anni 

Positivo il giudizio sui pro­
gressi nei trapianti. Nel nostro 
paese sono stati eseguiti oltre 
400 interventi (i centri spocia-
lizzati sono I I ) e ITO dei 
pazienti ha superato da tre 
anni l'intervento. I cardiologi 
ribadendo che -il trapianto 
non è un exploit della medici' 
na, ma un sistema di cura» la­
mentano l'assenza di una leg­
ge sulle-donazioni d'organo. 

.Gli atti del convegno del «Gramsci» Veneto 
Una raccolta dì saggi sulla svolta della scienza nel '900 
Una revisione iniziata con la relatività e non ancora finita 

L'era di Albert Einstein 
fa* Come e noto agli inizi 
del nostro secolo ha avuto 
luogo nell'ambito della 
scienza una profonda revi­
sione dei concetti fonda­
mentali che negli ultimi se­
coli ne hanno caratterizzato 
lo sviluppo. Una revisione 
che ha avuto conseguenze 
sui più importanti aspetti 
della cultura umana: scienti­
fici in primo luogo, ma an­
che umanistici come ad 
esempio gli aspetti episte­
mologici e filosofici. Si è trat­
tato di una revisione di tali 
proporzioni che necessita 
ancora una elaborazione da 
parte di coloro che ne sono 
direttamente coinvolti e non 
può certo destar meraviglia 
il susseguirsi a ritmo sempre 
crescente di iniziative e con­
vegni promossi da diverse 
istituzioni allo scopo di ap­
profondire aspetti storici e 
prospettive. 

In Italia è particolarmente 
attivo in tale direzione l'Isti­
tuto Gramsci veneto, diretto 
dal professor Umberto Curi, 
che si fa promotore di im­
portanti convegni intemazio­
nali cui partecipano gli spe­
cialisti più autorevoli in cam­
po mondiale, i quali cerca­
no di mettere in evidenza gli 
aspetti concettuali più im­
portanti dal punto di vista di 
una cultura generale. Le loro 
relazioni hanno pertanto ca­
ratteristiche tali da interessa­
re la persona generamene 
colta e anche lo specialista 
che trova in essa una fonte 
di informazioni adeguata e 
approfondita. L'Istituto 

Gramsci veneto ci presenta 
adesso una collana di libri 
denominata •Physiw in cui 
vengono raccolte queste re­
lazioni. Il primo volume, inti­
tolato: «L'opera di Einstein», 
è appena pubblicato. L'ope­
ra di Einstein è stata certa­
mente esaminata con atten­
zione crescente da quel lon­
tano 1905, 1915 e 1917 in 
cui la teoria della relatività 
fu formulata nelle sue tre ve­
sti fondamentali: particolare, 
generale, cosmologica; tut­
tavia è ben lontana dal po­
tersi dire completata non so­
lo per i grandiosi frutti che è 
in grado di dare tuttora ma 
anche per i molti risvolti di 
natura storica e filosofica 
che non sono ancora stati 
messi in evidenza e che anzi 
sono fonte di inesattezze an­
che da parte di diversi scien­
ziati. Il volume riporta i saggi 
degli specialisti che hanno 
preso parte a convegni su 
tale argomento tenuti negli 
ultimi due anni a Venezia e 
a Napoli indetti dall'istituto 
sopracitato e dall'Istituto Ita­
liano per gli Studi Filosofici 
di Napoli in collaborazione 
con il Goethe Institut e la Is­
sa di Trieste. 

Nella presentazione il pro­
fessor Curi, direttore della 

collana, fa riferimento alla 
grande iniziativa editoriale 
intemazionale che sotto il 
nome di -Collected Papere» 
si è proposta di pubblicare 
tutti gli scritti di Einstein (il 
primo volume è già stato 
pubblicato), e ne sottolinea 
l'importanza per lo storico 
sia con riferimento alla cele­
brata teoria della relatività 
sia ai contributi non meno 
importanti apportati in cam­
pi diversi, fra cui la teoria to­
temica della luce, oltre a 
quelli relativi alla lotta in di­
fesa dei servizi civili, della 
pace, della cooperazione in­
temazionale strenuamente 
difesi durante tutta la sua vi­
ta. 

La serie dei saggi si apre 
con quello di John Stachel, 
direttore degli stessi -Collec-
ted Papere., il quale porta 
un contributo definitivo al 
tanto discusso problema se 
Einstein conosceva i risultati 
della famosa esperienza di 
Michelson-Moriey quando 
ha formulato la teoria parti­
colare della relatività Li co­
nosceva effettivamente e ne 
fu influenzato, tuttavia riten­
ne che per formulare la teo­
ria relativistica la cosa più 
importante non fosse il risul­
tato di quell'esperimento co­
me si legge in tante trattazio­
ni scientifiche, bensì l'esten­
sione del principio di relati­
vità galileiano (valido solo 
per i fenomeni meccanici) a 
tutto il dominio della feno­
menologia fisica, ottico ed 
elettromagnetico compresi, 
la conseguente eliminazione 
del concetto di etere, l'affer­
mazione della velocità della 
luce quale fenomeno limite, 
l'analisi del concetto di tenj-
pò relativizzando" il- quale 
vengono eliminale alcune 
apparenti contraddizióni. -
Partendo da tali premesse, 
anzi, si comprende l'impos­
sibilità sperimentale di met­
tere in evidenza la velocità 
della Terra rispetto a un si­
stema di riferimento ipoteti­
camente ntenuto fondamen­
tale come l'etere e si giustifi­
ca quindi anche l'esperienza 
di Michelson. 

Il saggio di Enrico Bello­
ne, noto storico della fisica, 
sottolinea giustamente le ra­
dici ottocentesche che pre­
pararono la teoria einstei­
niana con l'opera di Fara­
day, di Maxwell, di Voigt, di 
Lorentz, di Poincaré ed evi­
denzia il ruolo che per quel­
la teoria ha svolto il concetto 
di armonia e simmetria (noi 
aggiungeremmo anche di 
generalizzazione) prep rato 
e sviluppalo dalla tradizione 
ottocentesca: questi aspetti 
più che gli esperimenti co­
me quelli di Michelson stan­
no alla base dell'opera di 
Einstein e di quella di Min-
kowski, il quale pone la teo­
ria einsteniana del 1905 in 
una forma geometrica coe-

AU'inizio del nostra secolo la scienza 
ha compiuto uno di quei salti cultrali 
che segnano un'epoca. È la rivoluzio­
ne einsteniana, i l consolidarsi, in una 
quindicina d i anni, della teoria della 
relatività. L'inizio d i un'era che è an­
cora aperta e su cui i giudizi sono tutti 
da dare. Escono in questi giorni i pri­

m i volumi delle relazioni pronunciate 
nel corso d i convegni promossi in 
questi anni dall'Istituto Gramsci Vene­
to su questa svolta epocale. Sono au­
torevolissimi saggi de i maggiori stu­
diosi della tematica einsteniana e 
considerazioni • sugli sviluppi futuri 
della ricerca nella fisica nucleare. 

ALMRTO MASANI 

Albert Einstein si una foto del 1950, a fianco un disegno di I 
Divshali 

rente ed essenziale e prepa­
ra l'estensione della genera­
lizzazione einsteiniana del 
1915 e 1917. Bellone sottoli­
nea come in questa opera­
zione minkowskiana abbia­
no svolto un ruoto essenzia­
le gli studi geometnei otto­
centeschi in una operazione 
di unificazione tra fisica e 
geomelna già intravista da 
vari scienziati della fine del 
secolo. La teona della relati­
vità si presenta sulla scena 
scientifica con una struttura 

logica talmente formidabile 
da dover essere ritenuta fon­
damentalmente vera e capa­
ce sia di interpretare i feno­
meni noti (esperienza di Mi­
chelson, avanzamento del 
perielio di Mercuria, infles­
sione e arrossamento della 
luce in un campo g.-avitazio-
naie) sia di indmzzare ricer­
che sperimentali i.i campi 
totalmente nuovi. A questa 
problematica è dedicata la 
seconda pane del volume 
con chiari ed importanti 

contributi del professor Bru­
no Bertoni dell'Istituto di fisi­
ca nucleare e teorica dell'U­
niversità di Pavia, il quale 
esamina sia le sperimenta­
zioni classiche già condotte 
sia quelle più recenti in via 
di realizzazione, alcune del­
le quali utilizzano i satelliti 
artificiali. Giovanni Pallotti-
no, del Dipartimento di tisi­
ca dell'Università di Roma 
•La Sapienza», mette in evi­
denza la complessità della 
tecnica spenmentale neces­

saria alla rivelazione delle 
famose onde gravitazionali 
che la teona einsteiniana 
prevede, emesse ui.qccasjo^ 
ne di «nienti catastrofici quali 
quelli che si verificano nel 
cosmo, e mostra come tale 
tecnica contribuisce anche 
allo sviluppo del progresso 
tecnologico della nostra ci­
viltà. Paolo Budinich, della 
Scuola intemazionale di stu­
di avanzati di Trieste, affron­
ta l'attualissimo problema 
dell'unilicazione dei quattro 
tipi fondamentali su cui si 
possono classificare tutte le 
forze che operano in natura: 
a tale problema Einstein ha 
dedicato gli ultimi trentacin­
que anni della sua vita senza 
riuscire nell'intento; contem­
poraneamente ad altri ricer­
catori, Einstein ha cercate 
l'unificazione delle forze 
gravitazionali - con quelle 
elettromagnetiche ( i soli tipi 
di forze allora conosciuti): 
oggi si e chiarito il motivo 
per cui la via seguita era im­
praticabile e Budinich nleva 
come l'unificazione della 
forza gravitazionale coq le 
altre resiste ancora ad una 
chiara ed esauriente com­
prensione. 

La terza parte e dedicata 
ai saggi di alcuni importanti 

filosofi che esaminano il co­
siddetto mito einsteiniano 
(Jean-Marc Levy-LeMondS, 

jl.concetto del tempo nella 
cultura filosofica di line 800 
(Remo Bodei); DieMr 
Wandschneider esamina al­
cuni aspetti filosofici della 
teoria einsteiniana e mostra 
che già in Hegel si trova la 
discussione per la quab* la 
luce, in quanto priva di mas­
sa statica, deve avere veloci­
tà non relativa al sistema di 
riferimento e svolge interes­
santissime osservazioni di 
logica della relatività genera­
le. 

La quarta parte è dedicati 
alle scienze matematiche 
(Paolo Zellini) e biologiche 
(Friedrich Cramer), 

Tutti i saggi presentati so­
no in italiano e dobbiamo 
rallegrarci con ì traduttori 
per la cura e la precisione 
con cui i lesti degli autori 
stranieri sono presentati in 
lingua italiana. Si tratta di 
uno dei volumi più attuali 
sull'opera di colui che molti 
hanno definito lo scienziato 
più importante finora pro­
dotto dal genere umano e 
che può essere letto con 
grande profitto sia da una 
persona colta che da uno 
specialista. 

La macchina che non saprà mai commuoversi 
M «C'era una volta un mo­
naco che inventò una macchi­
na capace di dimostrare l'esi­
stenza di Dio. Si trattava di un 
compito intelligente per una 
macchina Tuttavia il monaco 
era più intelligente della mac­
china, anzi più intelligente di 
ogni macchina che sia mai 
stata inventata fino ad ora 
Perciò, nessuna macchina è 
stata in grado di inventare un 
monaco capace di dimostrare 
qualcosa». E nonostante tut­
to sembra che I abisso che 
divide la mente dell uomo 
dalla macchina si è ridotto 
considerevolmente durante 
questo secolo. Si potrebbe di­
re che questa è ('epoca del 
Cervello. Ma, mente e cervello 
sono la stessa cosa? E che co- ' 
sa sono i pensieri? Gli addetti 
allo studio della neuroscienza 
cercano di rispondere a que­
ste e a tante altre domande 
che, peraltro, risalgono a De­
scartes Il quale più e meno al­
l'epoca concluse dicendo Co­
gito ergo sum. Non molto tem­
po dopo Thomas Hobbes ra­
gionò cosi se le macchine 
possono simulare movimenti 

corporei, perché dovremmo 
considerare gli esseri umani 
qualcosa di più di una mac­
china7 Hobbies ci appare oggi 
come un anticipatore dell'cn-
telligenza artificale 

A partire dagli anni intorno 
al 1945 mollo è stato detto e 
scritto a proposito di certe 
macchine eccezionali, cono­
sciute più comunemente co­
me cervelli elettronici» 

Come ricordava Musatti nel­
l'i ntroduzione al 2n volume 
delle Opere di Freud,.. -Freud 
ha anticipato anche nei parti-
colan. [nel Progetto di una 
psicologia, 1895] lo schema 
dei moderni elaboratori dotati 
di una "memoria": elaboratori 
di cui non si può certo dire a 
tutt'oggi che riproducano, nel 
modo del loro, funzionamen­
to. un cervèllo umano, ma le 
cui operazioni in gran parte 
corrispondono, nei risultati, al­
le operazioni mentali dovute a 
quel cervello*. 

1 cervelli artificiali hanno 
stabilito una analogia sedu­
cente per il rapporto mente-
cervello: la mente sta al cer­
vello come il software di un 

li computer resterà sempre una macchi­
na limitata, non riprodurrà mai ciò che 
è veramente umano? Insomma, non sa­
rà mai una nostra diretta concorrente 
nel «dominio* della Terra? Gli esperti di 
intelligenza artificiale tendono a rispon­
dere di no. Soprattutto partendo dalla 
definizione di ciò che è umano. Roger 

Shank, uno degli scienziati più impe­
gnati in questo campo, sostiene che il 
computer «è incapace di avere emozio­
ni o di sviluppare la "completa empa­
tìa", cioè la possibilità dì comunicare 
per due persone non solo sulla base 
della struttura della memoria, ma grazie 
alle loro esperienze comuni*. 

computer sta al suo hardware 
E nasce cosi una nuova scien­
za della mente la scienza co­
gnitiva. Gli scienziati cognitivi-
sii (un po' psicologi e un po' 
informatici) sostengono che 
non sia necessario porsi do­
mande del tipo da che cosa 
sono composti i neuroni? o 
quali sono i materiali fisici di 
una calcolatrice? Importa sol­
tanto sapere che cosa sono in 
grado dì fare macchina o cer­
vello all'occorrenza. 

Roger Shank, nota figura a 
livello mondiale nei campo 
della intelligenza artiliciale. ci 
presenta ne! suo libro »II com­
puter cognitivo* il risultato di 
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più di 20 anni di lavoro sulle 
ncerche fatte circa la natura 
del pensiero e del linguaggio 
umano. Secondo l'autore, i n-
cercaton che si occupano di 
Intelligenza artificiale (la) 
hanno cominciato ad interro­
garsi sulla reale natura dell'in­
telligenza umana. Lia svilup­
pa continuamente una serie di 
domande su come e perché 
gli individui fanno ciò che fan­
no. utilizzando però, come 
metodo spiegativo dei proces­
si mentali, la simulazione su 
computer di tali processi. 
Questa è Ha praticata come 
scienza cognitiva. Invece Uà 
di tipo ingegneristico sarebbe 

quella interessata a produrre 
tecnologia, e cioè programmi 
e computer capaci di imitare 
prestazioni simili a quelle del-
l'intelligenza umana, anche se 
in fondo i processi soggiacenti 
a tali prestazioni hanno poco 
a che vedere con quelli men­
tali (in realtà, questi due filoni 
dell'la sono abbastanza vici­
ni...). 

Shank pone come proble­
ma centrale dell'Intelligenza 
artificiate la creazione di una 
macchina capace di appren­
dere (e non soltanto capace 
di memorizzare) o comunque 
di cambiare per effetto delle 
sue stesse esperienze, Ma per 
arrivare a un tale sviluppo, bi­

sogna indagare cos'è che una 
macchina pud «capire» per 
rendersi «intelligente* (cioè, 
per «connettere fra loro eventi 
apparentemente disparati*. 
sapendo che lo sta facendo). 
Partendo dai modelli della co­
municazione umana, a R. 
Shank non sfugge che il com­
puter è incapace di avere 
emozioni, o di sviluppare la 
•completa empatia* (quella 
che determina che due perso* 
ne si capiscano a vicenda non 
solo sulla base della struttura 
di memoria, ma grazie alle lo­
ro esperienze comuni) e sta­
bilisce un modello esplicativo 
che tiene conto invece della 
possibilità che ha una macchi­
na dì arrivare a un livello di 
comprensione che. egli chia­
ma di senso compiuto; «A que­
sto livello di Comprensióne, gli 
eventi che accadono nel mon­
do sono Interpretati in termini 
di una struttura coerente ma 
estremamente letterale e ri­
stretta, senza alcun riferimen­
to a modalità diverse di com­
prensione da parte dì altri». Ad 
esempio, «se un amico arriva 
in casa e improvvisamente 
scoppia in lacrime, si può ca­

pire la situazione concluden­
do che è tnste e interrogando­
lo sulle ragioni della sua tri­
stezza, In questo modo sì riu­
scirebbe a capire perche pian­
ge al semplice livello del Sen­
so Compiuto, ma per avere 
una Completa Empatia biso­
gnerebbe poter nfenre ciò che 
dice a nostre memone ed 
esperienze analoghe Dovrem­
mo metterci nei suoi panni, 
analizzando le nostre espe-
nenze in rapporto alle sue e 
lasciando che le nostre struttu­
re di memona si modifichino 
per effetto di questa esperien­
za nuova* 

Insomma, se t computer 
fossero maggiormente struttu­
rati sulla base dei criteri del­
l'Intelligenza artiliciale, se fos­
sero veramente del computer 
cognitivi* le loro prestazioni 
andrebbero beri oltre la sem­
plice ordinazióne di dati, e po­
trebbero diventare dei veri 
consulenti in pio settori e nelle 
più svariate attività umane. In­
somma, i computer sarebbero 
da temere un po' di meno se 
usati in maniera più Intellìgen* 
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